
SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Presentazione
istanza entro il 31
gennaio dell'anno

successivo a
quello di

competenza –
Espletamento

istruttorio entro il
mese successivo a

quello di
riferimento

ISTANZA ASSEGNO AI
NUCLEI FAMILIARI CON

ALMENO TRE FIGLI MINORI
CONCESSO DAL COMUNE
ED EROGATO DALL'INPS A
VALERE SU FONDI STATALI

Le istanze,  presentate entro il 
31 gennaio dell'anno successivo
a quello di competenza pena 
l'esclusione, sono espletate 
mensilmente e comunque entro 
40 gg dalla presentazione al 
protocollo dell'ente dopo aver 
effettuato il controllo anagrafico 
e della corrispondenza al valore 
isee elaborato dai caaf 
propedeutico all'accertamento 
per l'accesso al beneficio

Art.  65,  L.  23  dicembre
1998, n. 448 e s.m.i 

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

INTERVENTI ED AZIONI A VALERE SU FONDI
STATALI 

CITTADINO/CAAF

Presentazione
istanza entro sei

mesi dalla nascita
del bambino –
Espletamento

istruttorio entro il
mese successivo a

quello di
riferimento

 ISTANZA ASSEGNO DI
MATERNITA' CONCESSO

DAL COMUNE ED EROGATO
DALL'INPS A VALERE SU

FONDI STATALI

Le istanze,  presentate pena 
l'esclusione entro sei mesi dalla 
data di nascita del minore, sono 
espletate mensilmente e 
comunque entro 40 gg dalla 
presentazione al protocollo 
dell'ente dopo aver effettuato il 
controllo anagrafico e della 
corrispondenza al valore ISEE 
elaborato dai caaf propedeutico 
all'accertamento per l'accesso al
beneficio

Art 74, D.Lgs 26 marzo
2001, n. 151

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

INTERVENTI ED AZIONI A VALERE SU FONDI
STATALI 

CITTADINO/CAAF
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Non sono fissati
termini

INTERVENTI DI TUTELA SU
MINORI IN

COORDINAMENTO E
SINERGIA CON TRIBUNALE
ORDINARIO OVVERO OVE
COMPETENTE TRIBUNALE

PER I MINORENNI E
PROCURA MINORILE

Non sono fissati termini, le 
azioni e gli interventi vanno 
attivati tempestivamente 
ovvero entro il termine 
stabilito in sede di 
provvedimento/ ordinanza 
dell'Autorità Giudiziaria.

L. 184/1983 come 
modificata dalla L. 
149/2001

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

MINORI

CITTADINO

Non sono fissati
termini

Il collocamento è
disposto entro 30

giorni dalla
formulazione

della richiesta da
parte

COLLOCAMENTO
COMUNITARIO MINORI

Trattasi di interventi urgenti di 
protezione adottati dal 
Servizio Sociale 
Professionale, 
autonomamente o su richiesta
dell'Autorità giudiziaria 
competente in favore di minori
a grave rischio

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

MINORI

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

dell'Assistente
Sociale

incaricata,
dell'Autorità

Giudiziaria, delle
Forze dell'Ordine

previa verifica
disponibilità di

bilancio

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

Non sono fissati
termini

Il collocamento è
disposto entro 30

giorni dalla
formulazione

della richiesta da
parte

dell'Assistente
Sociale

incaricata, previa
verifica

disponibilità di
bilancio

COLLOCAMENTO
COMUNITARIO MADRI E

DONNE VITTIME DI
VIOLENZA

Trattasi di interventi urgenti di 
protezione adottati dal 
Servizio Sociale 
Professionale, 
autonomamente o su richiesta
dell'Autorità giudiziaria 
competente, ovvero delle 
forze dell'ordine in favore di 
donne vittime di violenza o di 
madri in condizioni di 
pregiudizio.

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Presentazione
istanza senza

scadenza
predefinita –

Espletamento
Istruttorio

generalmente
entro gg 30 dalla

richiesta del
Servizio Sociale
Professionale 

DOMANDA DI ACCESSO AI
SERVIZI DOMICILIARI PER

MINORI E ADULTI
DIVERSAMENTE ABILI:

Affidamento familiare

Erogazione contributo 
economico per affidamento 
familiare: Trattasi di aiuto 
economico corrisposto alle 
famiglie che hanno accettato 
di accogliere nel proprio 
nucleo familiare minori in 
regime di affidamento 
familiare. Termine 30 giorni 
dalla richiesta di parte.

LEGGE 28 marzo 2001, 
n. 149 

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA ACCESSO SERVIZI SOCIO SANITARI
TERRITORIALI

di tipo: Affidamento Familiare

CITTADINO

Presentazione
istanza senza

scadenza
predefinita –

Espletamento
Istruttorio

generalmente
entro gg 30 dalla

richiesta del
Servizio Sociale
Professionale 

DOMANDA DI ACCESSO AI
SERVIZI DOMICILIARI PER

MINORI E ADULTI
DIVERSAMENTE ABILI:

di tipo Abitativo

Intervento di emergenza 
abitativa formulata dal 
Servizio Sociale Professionale
in base alle valutazioni di 
propria competenza  
finalizzato alla erogazione di 
contributi di natura economica
in favore di cittadini in 
condizioni di disagio socio-
economico

Del G.C. n. 133/2008 e 
s.m.i.

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA ACCESSO SERVIZI SOCIO SANITARI
TERRITORIALI
di tipo: Abitativo

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Presentazione
istanza senza

scadenza
predefinita –

Espletamento
Istruttorio

generalmente
entro gg 30 dalla

richiesta del
Servizio Sociale
Professionale

secondo la
tipologia del

servizio richiesto

DOMANDA DI ACCESSO AI
SERVIZI DOMICILIARI PER

MINORI E ADULTI
DIVERSAMENTE ABILI:

Centro Diurno 
Socio-Educativo e Riabilitativo

Centro Sociale Polivalente
Struttura Residenziale 

PRESENTAZIONE ISTANZA  
E INSERIMENTO DOPO 
VERIFICHE DEI REQUISITI 
DI ACCESSO DI TIPO 
REDDITUALE E 
SOCIOSANITARIO (ISEE E 
SVAMA)
Inserimento minori in centri 
diurni o polivalenti: Trattasi di 
servizio di sostegno educativo
erogato in servizi 
semiresidenziali  che supporta
il minore e la famiglia in 
temporanea difficoltà.
Termine entro 30 giorni dalla 
richiesta del Servizio Sociale 
Professionale , previa verifica 
delle disponibilità di bilancio.

Servizi Residenziali per 
Anziani/Adulti (Integrazione 
retta di ricovero): Trattasi di 
interventi di ricovero in 
strutture residenziali, di tipo 
solo sociale o socio sanitario, 

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA ACCESSO SERVIZI SOCIO SANITARI
TERRITORIALI

di tipo: Centro Diurno Socio-Educativo e Riabilitativo-
Centro Sociale Polivalente-Struttura Residenziale

(allegare, PENA LA NON PROCEDIBILITA',
autocertificazione nica "INTERVENTI INTEGRAZIONE

RETTA RICOVERO")

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

di anziani che versino in 
condizioni individuali, familiari 
e sociali carenti sul versante 
della cura e della risposta ai 
bisogni personali, ovvero che 
per specifiche patologie o 
senilità necessitino di 
assistenza socio-sanitaria 
(assistenziale, infermieristica, 
riabilitativa, ecc) non erogabile
a domicilio. In caso di 
incapienza dell'utente al 
pagamento della retta il 
Comune interviene in regime 
di integrazione retta di 
ricovero. 
Termine entro  30 giorni 
l'istanza è sottoposta ad 
esame dell'Unità di 
Valutazione Multimensionale. 
Entro 30 giorni dalla 
valutazione multimensionale è
attivato il servizio. in caso di 
urgenza rilevata dal servizio 
sociale professionale il 
servizio è attivato entro 5 
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

giorni dalla richiesta. 
L'Intervento del Comune è 
subordinato alla 
presentazione da parte del 
cittadino della domanda di 
integrazione retta di ricovero.

Servizi Residenziali per 
Disabili (Integrazione retta di 
ricovero): Trattasi di interventi 
di ricovero in strutture 
residenziali , di tipo  socio 
sanitario, di disabili che 
versino in condizioni 
individuali, familiari e sociali 
carenti sul versante della cura
e della risposta ai bisogni 
personali, ovvero che per 
specifiche patologie 
necessitino di assistenza 
socio-sanitaria (assistenziale, 
infermieristica, riabilitativa, 
ecc) non erogabile a domicilio.
In caso di incapienza 
dell'utente al pagamento della 
retta il Comune interviene in 

7/27          Tabella redatta dal settore n. 4 ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 D.Lgs 33/2013



SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

regime di integrazione retta di 
ricovero. Entro  30 giorni 
dall'istanza , le sedi operative 
della PUA provvedono 
all'espletamento delle indagini
sociale e sanitaria e 
richiedono la convocazione 
dell'UVM. L'UVM è convocata 
entro 20 giorni dalla richiesta 
per la valutazione 
dell'appropriatezza della 
richiesta formulata dal 
richiedente. Entro 30 giorni 
dalla valutazione di 
appropriatezza da parte 
dell'UVM , è attivato il servizio,
ferma restando la disponibilità
di posti. In caso di urgenza 
rilevata dal servizio sociale 
professionale  il servizio è 
attivato entro 5 giorni dalla 
richiesta. 

Inserimento Disabili in Centri 
Diurni Socio Assistenziali ex 
art 60 RR n. 7/2007: Trattasi 

8/27          Tabella redatta dal settore n. 4 ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 D.Lgs 33/2013



SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

di inserimento in strutture 
semiresidenziali socio 
sanitarie di disabili gravi che 
versino in condizioni 
individuali, familiari e sociali 
carenti sul versante della 
cura, dell'assistenza e della 
risposta ai bisogni personali. 
Entro  30 giorni dall'istanza, le
sedi operative della PUA 
provvedono all'espletamento 
delle indagini sociale e 
sanitaria e richiedono la 
convocazione dell'UVM. 
L'UVM è convocata entro 20 
giorni dalla richiesta per la 
valutazione 
dell'appropriatezza della 
richiesta formulata dal 
richiedente.  Entro 30 giorni 
dalla valutazione di 
appropriatezza da parte 
dell'UVM , è attivato il servizio,
ferma restando la disponibilità
di posti. In caso di urgenza 
rilevata dal servizio sociale 
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

professionale  il servizio è 
attivato entro 5 giorni dalla 
richiesta. 

Inserimento Disabili in Centri 
Sociali Polivalenti: Trattasi di 
inserimento in strutture 
semiresidenziali a valenza 
sociale di disabili  che versino 
in condizioni individuali, 
familiari e sociali carenti sul 
versante della socializzazione 
e dell'integrazione sociale. 
Entro  30 giorni dall'istanza, il 
Servizio Sociale professionale
effettua una valutazione 
sociale del caso, valutando la 
necessità o meno di far 
passare l'utente dalla 
valutazione multidimensionale
dell'UVM. In caso di urgenza 
rilevata dal servizio sociale 
professionale  il servizio è 
attivato entro 5 giorni dalla 
richiesta. 
Tutti i termini sopra citati sono 

10/27          Tabella redatta dal settore n. 4 ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 D.Lgs 33/2013



SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

interrotti e ricominciano a 
decorrere in caso di richiesta 
integrazione documentale da 
parte degli uffici.

Presentazione
istanza senza

scadenza
predefinita –

Espletamento
Istruttorio

generalmente
entro gg 30 dalla

richiesta del
Servizio Sociale
Professionale

secondo la
tipologia del

servizio richiesto

DOMANDA DI ACCESSO AI
SERVIZI DOMICILIARI PER

MINORI E ADULTI
DIVERSAMENTE ABILI:

SAD- ADI -ADE-AP-ADIP

PRESENTAZIONE ISTANZA  
E INSERIMENTO DOPO 
VERIFICHE DEI REQUISITI 
DI ACCESSO DI TIPO 
REDDITUALE E 
SOCIOSANITARIO (ISEE E 
SVAMA)
Assistenza Domiciliare 
Disabili (SAD, ADI e ADM): 
Interventi di supporto alle 
famiglie con prestazioni 
personalizzate e diversificate 
in relazione al disagio 
valutato.  
Per il SAD: prestazioni socio 
assistenziali (igiene e cura 
della persona, sostegno nella 
quotidianità, 
accompagnamento disbrigo 
pratiche e commissioni).
Per l'ADI prestazioni socio-

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA ACCESSO SERVIZI SOCIO SANITARI
TERRITORIALI

di tipo: SAD- ADI -ADE-AP-ADIP

CITTADINO

11/27          Tabella redatta dal settore n. 4 ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 D.Lgs 33/2013



SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

assistenziali, prestazioni 
sanitarie (assistenza 
infermieristica, fisioterapia, 
somministrazioni farmaci, 
medicazioni, ecc.).
Per l'ADM: Sostegno alle 
funzioni educative genitoriali, 
accom-pagnamento e 
sostegno nelle attività 
scolastiche ed 
extrascolastiche.
Termine entro  30 giorni 
dall'istanza, le sedi operative 
della PUA provvedono 
all'espletamento delle indagini
sociale e sanitaria e 
richiedono la convocazione 
dell'UVM. L'UVM è convocata 
entro 20 giorni dalla richiesta 
per la valutazione 
dell'appropriatezza della 
richiesta formulata dal 
richiedente. Entro 30 giorni 
dalla valutazione di 
appropriatezza da parte 
dell'UVM, è attivato il servizio, 
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

ferma restando la disponibilità
di posti.
In caso di urgenza rilevata dal
servizio sociale professionale 
il servizio è attivato entro 5 
giorni dalla richiesta.
Tutti i termini sopra citati sono 
interrotti e ricominciano a 
decorrere in caso di richiesta 
integrazione documentale da 
parte degli uffici.

Assistenza domiciliare ad 
educativa ai minori (ADE 
minori): Servizio di sostegno 
educativo domiciliare che 
supporta il minore e la 
famiglia in temporanea 
difficoltà, al fine di evitare lo 
sdradicamento del minore dal 
suo contesto. Sono previste 
azioni di supporto psicologico 
ed educativo al minore e ai 
genitori per sostenere 
responsabilità e processi di 
cambiamento. Termine entro 
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

30 giorni dalla richiesta del 
Servizio Sociale 
Professionale.

Assistenza Domiciliare 
Integrata per persone con 
patologie psichiatriche (AP, 
ADIP): Entro  30 giorni 
dall'istanza , le sedi operative 
della PUA provvedono 
all'espletamento delle indagini
sociale e sanitaria e 
richiedono la convocazione 
dell'UVM. L'UVM è convocata 
entro 20 giorni dalla richiesta 
per la valutazione 
dell'appropriatezza della 
richiesta formulata dal 
richiedente. Entro 30 giorni 
dalla valutazione di 
appropriatezza da parte 
dell'UVM, è attivato il servizio, 
ferma restando la disponibilità
di posti. In caso di urgenza 
rilevata dal servizio sociale 
professionale  il servizio è 
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

attivato entro 5 giorni dalla 
richiesta. 
Tutti i termini sopra citati sono 
interrotti e ricominciano a 
decorrere in caso di richiesta 
integrazione documentale da 
parte degli uffici.

Presentazione
istanza senza

scadenza
predefinita e

comunque fino a
copertura

contabile a
scadenza progetto

assistenziale
individualizzato (6

mesi) 

DOMANDA  DI  ACCESSO  AI
SERVIZI  DOMICILIARI  PER
ANZIANI

SAD-ADI

PRESENTAZIONE ISTANZA 
E INSERIMENTO IN LISTA DI
ATTESA DOPO VERIFICHE 
DEI REQUISITI DI ACCESSO
(ISEE E SVAMA)
Trattasi di interventi domiciliari
in favore di anziani soli o non 
autosufficienti, al fine di 
favorire la permanenza degli 
stessi nel loro ambiente di 
vita, evitando 
l’istituzionalizzazione e 
consentendo loro una 
soddisfacente vita di relazione
attraverso un complesso di 
prestazioni socio-assistenziali 
e sanitarie. Sono assicurate 
prestazioni  infermieristiche, 

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA DI  ACCESSO AI  SERVIZI  DOMICILIARI
per anziani 

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

riabilitative e socio-
assistenziali in forma integrata
e secondo piani individuali 
programmati. 
Entro  30 giorni dall'istanza , 
le sedi operative della PUA 
provvedono all'espletamento 
delle indagini sociale e 
sanitaria e richiedono la 
convocazione dell'UVM. 
L'UVM è convocata entro 20 
giorni dalla richiesta per la 
valutazione 
dell'appropriatezza della 
richiesta formulata dal 
richiedente. 
Entro 30 giorni dalla 
valutazione di appropriatezza 
da parte dell'UVM , è attivato il
servizio, ferma restando la 
disponibilità di posti.            
In caso di urgenza rilevata dal
servizio sociale professionale 
il servizio è attivato entro 5 
giorni dalla richiesta.
Tutti i termini sopra citati sono 
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

interrotti e ricominciano a 
decorrere in caso di richiesta 
integrazione documentale da 
parte degli uffici.

Presentazione
istanza entro il

giorno 15 di
novembre

dell'anno di
riferimento e
espletamento

istruttoria entro
120 giorni dalla

richiesta, fatti salvi
casi di urgenza 

ISTANZA DI CONTRIBUTO
ECONOMICO 

in favore di cittadini in
condizioni di disagio socio

economico

Presentazione istanza  e 
inserimento in elenco 
beneficiari dopo verifiche dei 
requisiti di accesso (ISEE) 
nonche' Interventi realizzati dal
Servizio Sociale Professionale 
consistenti in misure di 
sostegno economico, 
occasionale o a durata limitata,
erogati  in forma mirata rispetto
alle cause e alle condizioni di 
fragilità economica e sociale 
del nucleo o della persona 
volte ad alleviare situazioni di 
compromissione dei bisogni 
fondamentali di sostentamento.

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Del. C.C.n. 20 /2014 

E CONFERENZA DEI 
SERVIZI DEL 
07/04/2014

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA ACCESSO SERVIZI SOCIO SANITARI
TERRITORIALI

di tipo: Economico (allegare, PENA LA NON
PROCEDIBILITA' autocertificazione unica “interventi di

natura economica”)

CITTADINO

Non sono fissati
termini

Il collocamento è

INSERIMENTO ADULTI IN
GRAVE STATO DI

EMARGINAZIONE IN CENTRI

Trattasi di interventi tutela  
adottati dal Servizio Sociale 
Professionale, in favore di 

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

disposto entro 30
giorni dalla

formulazione
della richiesta da

parte
dell'Assistente

Sociale
incaricata, 

previa verifica
disponibilità di

bilancio

NOTTURNI, ALLOGGI
SOCIALI E CENTRI DI

PRONTA ACCOGLIENZA.

adulti di amboisessi, 
infrasessantacinquenni che 
vengano a trovarsi in grave 
sto di deprivazione socio 
culturale e privi di rete 
familiare.

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

Non sono fissati
termini

L'intervento è
collegato a
situazioni di

emergenza che
richiedono una

risposta
immediata

SERVIZI DI PRONTA
ACCOGLIENZA PER ADULTI

IN DIFFICOLTÀ

Trattasi di interventi di 
ricovero in strutture 
residenziali , aventi la 
tipologia di Alloggio Sociale, 
Centro di Pronta Accoglienza 
ovvero Centro Notturno, di 
cittadini privi di rete familiare , 
privi di abitazione e connotati 
da grave disagio socio 
economico e ambientale. Il 
Comune interviene mediante 
pagamento della retta di 
ricovero.

LEGGE 8 novembre 
2000, n. 328

Legge Regionale 10 
luglio 2006 n. 19

Reg. Regionale n. 4/2007

Del CC n. 72/2007

Del G.C. 133/2008 e 
7/2009 e s.m.i.

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Scadenza prevista
da apposito bando

SUPERAMENTO ED
ELIMINAZIONE BARRIERE

ARCHITETTONICHE

PRESENTAZIONE ISTANZA 
IN CARTA DA BOLLO CON 
ALLEGATA LA 
DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA VISIONABILE 
SUL SITO WEB DEL 
COMUNE. L’erogazione del 
“contributo a fondo perduto” è 
subordinata alla 
predisposizione di apposita 
graduatoria distinta tra invalidi
totali e invalidi parziali e allo 
stanziamento in sede di 
bilancio dei fondi del Piano 
Sociale di Zona.

Legge n. 13 del
9.01.1989, modificata ed

integrata dalla
legge n. 62 del

27.02.1989

Circolare Ministero dei
Lavori Pubblici n.

1669/1998

http://www.comune.andria.bt.it/come-fare-
per/richiedere-assistenza-socio-sanitaria

DOMANDA CONTRIBUTO PER IL SUPERAMENTO E
L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE

ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI 

CITTADINO

Non sono fissati
termini

procedimentali ,
l'ammissione alla

misura è
subordinata alla

ACCESSO AL LAVORO DI
PUBBLICA UTILITÀ

Trattasi di sanzione penale 
consistente nella prestazione 
di un’attività non retribuita a 
favore della collettività da 
svolgere presso lo Stato, le 
regioni, le province, i comuni o

D.Lgs n. 274/2000, art 54

D.M. 26/03/2001

L. n. 67/2014

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

sentenza di
condanna

emessa dal
Giudice all'uopo

destinate

presso enti e organizzazioni di
assistenza sociale o 
volontariato.

Bando pubblicato
all'Albo

Telematico per
almeno 15 giorni.

Approvazione
graduatoria aventi
diritto ed invio atti

in Regione.
Pagamenti ai

cittadini entro 60
giorni

dall'accredito
delle somme da

parte della
Regione Puglia

CONTRIBUTO INTEGRATIVO
CANONE DI LOCAZIONE

Misura di sostegno economico
per alleviare il peso dei canoni
di locazione delle abitazioni di 
nuclei familiari in situazioni 
socio economiche e abitative 
precarie.

L. n. 431/91 e relative
delibere regionali di

attuazione

CITTADINO

La procedura è a
sportello. 

BUONI CONCILIAZIONE PER
MINORI

Avvisi regionali per buoni 
conciliazione minori
I Buoni servizio di 

Del. G.R. 1611_2015

Det. D.R. 634/2015

Le domande possono essere presentate dal cittadino
direttamente mediante accesso alla piattaforma

informatica 

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Conciliazione per l’Infanzia, 
sono buoni economici 
spendibili dalle famiglie 
pugliesi nei servizi e nelle 
strutture dedicate alla prima 
infanzia , vale a dire deputate 
all'accoglienza di minori di 
fascia di età (0-36 mesi).Le 
strutture sono liberamente 
scelte dal cittadino 
direttamente mediante 
accesso al catalogo regionale.
La procedura è a sportello. La
convalida della domanda da 
parte del cittadino è 
subordinata alla disponibilità 
dei fondi assegnati all'ambito 
per la gestione della misura. 
Sulla stessa misura possono 
convergere più fonti di 
finanziamento

Det. D.R. 755/2015
La regione predetermina mediante atti regionali le

finestre temporali per la presentazione delle istanze da
parte dei cittadini.

http://www.sistema.puglia.it/

La procedura è a
sportello.  

BUONI CONCILIAZIONE PER
DISABILI E ANZIANI

Avvisi regionali per buoni 
conciliazione disabili e anziani
I Buoni servizio di 
Conciliazione per disabili e 

Del. G.R. 1505_2016

Avviso Regionale 1/2016

Le domande possono essere presentate dal cittadino
direttamente mediante accesso alla piattaforma

informatica 
La regione predetermina mediante atti regionali le

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

anziani sono buoni economici 
spendibili dalle famiglie 
pugliesi per l'acquisto di 
servizi domiciliari o 
semiresidenziali in favore di 
anziani o disabili..Le 
strutture/servizi  sono 
liberamente scelte dal 
cittadino direttamente 
mediante accesso al catalogo 
regionale
La procedura è a sportello. La
regione predetermina 
mediante atti regionali le 
finestre temporali per la 
presentazione delle istanze da
parte dei cittadini. La 
convalida della domanda è 
subordinata alla disponibilità 
del fondo assegnato all'ambito
per la misura. Sulla stessa 
misura possono convergere 
più fonti di finanziamento

finestre temporali per la presentazione delle istanze
da parte dei cittadini.

http://www.sistema.puglia.it/

La procedura è
su istanza di

ISCRIZIONE ASSOCIAZIONE
DI PROMOZIONE SOCIALE

Trattasi del procedimento di 
iscrizione delle Associazioni di

L. Regionale n. 39/2007
all Registro Regionale

la domanda può essere presentata dall'Associazione
esclusivamente in via telematica collegandosi al

CITTADINO
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SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

parte AL REGISTRO REGIONALE
DELLE ASSOCIAZIONI 

Promozione Sociale di cui alla
Legge n. 39 del 18/12/2007 all
Registro Regionale istituito ex 
art 3.

istituito ex art 3. portale della Regione al seguente indirizzo

 http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it

La procedura è
su istanza di

parte 

ISCRIZIONE ASSOCIAZIONE
DI VOLONTARIATO AL

REGISTRO REGIONALE
DELLE ASSOCIAZIONI 

Trattasi del procedimento di 
iscrizione delle Associazioni di
Volontariato di cui alla Legge 
11 del 16/03/1994 al  Registro 
Regionale istituito ex art 2. 

L. Regionale 11/1994 al
Registro Regionale

istituito ex art 2. 

la domanda può essere presentata dall'Associazione
esclusivamente in via telematica collegandosi al

portale della Regione al seguente indirizzo

 http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it

CITTADINO

Il cittadino
presenta richiesta

al Comune che
istruisce l'istanza

e la inoltra in
Regione per il
Finanziamento

DOMANDA CONTRIBUTO
REGIONALE DECEDUTI SUL

LAVORO

Trattasi del procedimento di 
assegnazione del contributo 
previsto dal Fondo di 
solidarietà ai familiari delle 
lavoratrici e del lavoratori 
deceduti a causa di incidenti 
nei luoghi di lavoro  di cui alla 
Legge Regionale n. 1 del 
25/02/2010.

L. Regionale n. 1/2010. CITTADINO
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SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

ACQUISIZIONI C.I.G.
ACQUISIZIONI C.U.P.

Adempimenti di acquisizione 
Codice Identificativo di Gara 
tranne i casi di esclusione di 
cui alla L. n. 136/2010 e 
Codice Unico di Progetto  in 
caso di fatture relative a opere
pubbliche, interventi di 
manutenzione straordinaria, 
interventi finalizzati da 
contributi comunitari e ove 
previsto ai sensi della L.n. 
3/2003 art 11 con l'obiettivo di 
assicurare  l'effettiva 
tracciabilità dei pagamenti

L. n. 136/2010

L.n. 3/2003

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/ COOPERATIVE E
FORNITORI DI SERVIZI

Secono la
normativa in

vigore

RICHIESTA DURC Richiesta rilascio del
Documento Unico di

Regolarità Contributiva
(DURC)

pec:
sociosanitario@cert.comu

ne.andria.bt.it

DM 55 DEL 13/03/2013
G.U. N. 165 DEL 
16/07/2013

https://gestioneaccessi.inail.it

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/

durc on line

COOPERATIVE E
FORNITORI DI SERVIZI

24/27          Tabella redatta dal settore n. 4 ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 D.Lgs 33/2013



SERVIZIO “WELFARE POLITICHE DELLA FAMIGLIA E TUTELA DEI  MINORI , NON AUTOSUFFICIENZA, DISAGIO ADULTI E POVERTA’”

SCADENZIARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI
ex art. 12, comma 1-bis, del D.lgs n.33/2013 

DPCM 8 NOVEMBRE 2013

SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

Secono la
normativa in

vigore

FATTURAZIONE
ELETTRONICA

Adempimenti di
contabilizzazione fatture

elettroniche inviate a
carico del responsabile di

spesa
COMUNE DI ANDRIA

COD FIS 81001210723
CODICE UNIVOCO

UFFICIO ISL1FN
pec:

sociosanitario@cert.comu
ne.andria.bt.it

in considerazione della
necessità, che rientra nella

competenza di ciascun
dirigente, di procedere

all'acquisizione o al
diniego della fatturazione

nei termini perentori
previsti dalla normativa

vigente

L. N. 244 DEL 24/12/2007

DM 55 DEL 03/04/2013

D.L.n. 66/2014

http://www.indicepa.gov.it/documentale/index.php COOPERATIVE E
FORNITORI DI SERVIZI
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SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

La procedura è a
sportello.Il

cittadino presenta
un unica istanza

su portale.
L'istanza è inviata

al Comune su
piattaforma

informatica. Il
Comune deve
entro gioni 15

dall'acquisizione
in piattaforma

effettuare i
controlli

anagrafici e di
residenza

prescritti con
inoltro dell'istanza
all'INPS. L'INPS

procede
all'attribuzione dei
punteggi previsti

SIA -RED Procedura nazionale SIA 
integrata alla misura regionale
RED
Si tratta della politica 
nazionale di sostegno al 
reddito integrata dalla misura 
regionale denominata Reddito
di Dignità. Consiste nel 
riconoscimento in favore dei 
cittadini di contributi ad 
integrazione del reddito 
familiare collegati 
all'attivazione di percorsi di 
inclusione socio lavorativa.

Avviso Regione Puglia

Avviso Ministero delle
Politiche Sociali 

Le domande possono essere presentate dal cittadino
direttamente mediante accesso alla piattaforma

informatica 

http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/Sistema
Puglia/red

CITTADINO
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SCADENZA DENOMINAZIONE
DELL'OBBLIGO

DESCRIZIONE SINTETICA
DELL'OBBLIGO

RIFERIMENTO
NORMATIVO

PAGINA DEL SITO CONTENENTE LE
INFORMAZIONI SULL'ADEMPIMENTO  E SUL

PROCEDIMENTO

DESTINATARIO
(indicare se cittadino o

impresa)

dagli avvisi ed a
trasmettere ai
comuni le sole

istanze che
hanno superato la

soglia di
sbarramento dei

45 punti.
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